
10.     Modalità di recupero dell’orario cattedra da parte dei docenti 
Il docente programmerà il proprio recupero prioritariamente in favore degli alunni 
nell’ambito delle attività didattiche programmate dall’istituzione scolastica con le 
seguenti attività, in ordine di priorità: 
 
Assistenza ingresso/intervallo/uscita alunni calendarizzate dalla Vicepresidenza 
(continuativi per tutto l’a. s. secondo esigenze). 
 
Disposizione  di un’ora settimanale o plurisettimanale per la sostituzione dei colleghi 
assenti, con svolgimento di attività di ampliamento dell’offerta formativa;  le sostituzioni 
urgenti concordate con la vicepresidenza verranno computate nel consuntivo. 

 
 Attività di docenza  con i propri alunni secondo il seguente ordine di priorità: 
 
3.1 – Attività di docenza per l’effettuazione della 33esima nella propria classe secondo 
le indicazioni deliberate dal Collegio. 
3.2 – Attività di recupero delle 27/33 ore studenti nelle classi 
3.3 - Attività di tutoraggio di studenti in stage per PCTO o per studenti all’estero: 
docenti tutor scolastici di studenti in stage per PCTO e di studenti all’estero dovranno 
recuperare il loro orario cattedra obbligatoriamente anche con le attività di tutoraggio; 
3.4 - Attività progettuali per lo svolgimento dei PCTO:  i docenti coinvolti nei progetti 
PCTO nel triennio dovranno recuperare prioritariamente il loro orario cattedra con 
attività relative al progetto comprese le uscite didattiche; 
3.5-  Sportelli di approfondimento o recupero o potenziamento per la classe anche in 
modalità online (in casi straordinari concordati con la Dirigente); attività di 
compresenza; 

 
Se i docenti non riusciranno a completare il recupero con le modalità sopra indicate in 
via residuale potranno recuperare in questo modo: 
 
Lezioni fuori sede in orario extracurricolare (USCITE DIDATTICHE): 
Per le lezioni fuori sede (USCITE DIDATTICHE) si intende che l’uscita deve essere 
legata al Piano di Studi della classe e deve essere inserita nel Piano di Lavoro del 
docente. 
Per uscite di un giorno si calcola la durata effettiva dell’attività ”lezione fuori sede” con 
un calcolo massimo di 8 ore escludendo le ore di lezione curricolare previste dall’orario 
come da CCNL. 
Se i docenti non riusciranno a completare il recupero con le modalità sopra indicate in  
via residuale potranno recuperare con  VIAGGI DI ISTRUZIONE di più giorni; si 
calcola l’effettivo tempo del viaggio con un calcolo massimo di 8 ore per giorno come 
specificato in precedenza. Il calcolo si effettua sottraendo all’orario effettivo dell’uscita 
il proprio orario cattedra con un massimo di 8 ore. 
Questa modalità di recupero non può superare il 40% del proprio monte ore. La DS 
esprime la propria contrarietà a viaggi d’istruzione all’estero, soprattutto se prevedono 
voli aerei. Invita pertanto ad effettuare viaggi d’istruzione in Italia sia per motivi di 
sicurezza che economici. 

 


